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ISTRUZIONI per la conversione del permesso di soggiorno rilasciato per motivi di studio o formazione a permesso di soggiorno per lavoro autonomo.
(art. 6 del D.Lgs. 286/98 e s.m.i. e art. 14 del D.P.R. 394/99 e s.m.i.)

Il permesso di soggiorno rilasciato per motivi di studio o formazione consente, per il periodo di validità dello stesso, l’esercizio di attività lavorative per un tempo non superiore a 20 ore settimanali, anche cumulabili per cinquantadue settimane, fermo restando il limite annuale di 1040 ore.

Per prestazioni lavorative superiori alle 20 ore settimanali è necessario richiedere la conversione del permesso di soggiorno per studio o formazione in permesso di soggiorno per lavoro autonomo.
I cittadini stranieri con un permesso di soggiorno per motivi di studio o di formazione professionale, in corso di validità, possono richiedere la conversione del permesso di soggiorno per lavoro autonomo in presenza di determinati requisiti qui di seguito riportati.

Quando è possibile presentare la richiesta di conversione del permesso di soggiorno.

La richiesta di conversione del permesso di soggiorno per motivi di studio e formazione deve essere presentata PRIMA della sua scadenza, se ricorrono le seguenti condizioni:

· se è stato emanato un così detto (c.d.) “decreto flussi” e vi sono quote disponibili per la conversione del permesso in LAVORO AUTONOMO (art. 6 c.1 D.Lgs. 286/98 e s.m.i.);

· al di fuori delle c.d. “quote”, se il titolare del permesso di soggiorno per motivi di studio o formazione era regolarmente soggiornante sul territorio nazionale al raggiungimento della maggiore età;

· al di fuori delle c.d. “quote”, se il titolare del permesso di soggiorno per motivi di studio, a seguito della frequenza dei relativi corsi di studio in Italia, ha conseguito uno dei seguenti titoli:
- Laurea triennale (180 crediti formativi universitari o CFU);

- Laurea specialistica biennale (120 CFU);

- Laurea specialistica/magistrale (300 CFU);

- Diploma di specializzazione (durata minima 2 anni);

- Dottorato di ricerca universitaria (durata minima 3 anni);

- Master universitario di I livello, post laurea triennale (durata minima 1 anno – 60 crediti);

- Master universitario di II livello, post laurea specialistica o magistrale (durata minima 1 anno – minimo 60 crediti formativi universitari);

- Attestato o diploma di perfezionamento, post laurea specialistica o magistrale (durata 1 anno – 60 crediti).

Ufficio di riferimento: Sportello per l’Immigrazione della Prefettura avente competenza territoriale.

L’istanza deve essere presentata allo Sportello per l’Immigrazione competente dove è ubicata la residenza del richiedente.

Lo Sportello per l’Immigrazione è titolare del procedimento di rilascio della certificazione di svolgimento di lavoro autonomo e della richiesta di conversione e segue la pratica sino al rilascio dei documenti da spedire per Posta tramite “kit” alla competente Questura.

Titolare del procedimento per rilascio del permesso di soggiorno è la Questura.
Con apposito decreto del Prefetto di Trieste è stato costituito lo Sportello per l’Immigrazione presso i quattro territori provinciali della Regione, presso il quale operano anche gli Uffici Immigrazione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, che, in virtù della propria autonomia statutaria, è competente al rilascio delle quote necessarie alla conversione dei permessi di soggiorno rilasciati per motivi di studio.
Procedimento:
Per l’avvio della procedura il titolare del permesso di soggiorno da convertire da studio o formazione in lavoro autonomo deve inviare, prima della scadenza del permesso, l’istanza di conversione tramite la procedura telematica predisposta dal Ministero dell’Interno, collegandosi ed effettuando la registrazione sul sito web del Ministero al seguente link:

https://nullaostalavoro.interno.it/Ministero/registrazione_user
Il modello da compilare per la richiesta di conversione per lavoro subordinato con le quote sarà il modello Z, per la richiesta extra quote (raggiungimento della maggiore età o conseguimento di un titolo di studio) sarà il modello Z.
Per la compilazione dei modelli Z e Z2 sarà necessario essere in possesso dei seguenti dati o documenti:

· documento d’identità dello straniero e permesso di soggiorno dal quale si richiede la conversione;

· marca da bollo da € 16,00 (il codice stampato sulla marca da bollo andrà riportato nella domanda telematica).
· a seconda delle POSSIBILI TIPOLOGIE DI ATTIVITA' vanno inoltre prodotti i seguenti documenti:

A. LIBERO PROFESSIONISTA

a. dichiarazione rilasciata dall'Amministrazione preposta alla concessione dell'eventuale abilitazione, licenza, autorizzazione o alla ricezione della denuncia di inizio attività, ovvero dagli enti preposti alla vigilanza degli ordini professionali;
b. dimostrazione di un reddito d'importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria (€ 8.500,00).
B. IMPRENDITORE, COMMERCIANTE E ARTIGIANO

a. attestazione dei parametri di riferimento riguardanti la disponibilità delle risorse finanziarie occorrenti per l'esercizio dell'attività, rilasciata dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e agricoltura della provincia ove si intende svolgere l'attività stessa o dal competente ordine professionale;
b. dimostrazione del possesso delle risorse economiche sufficienti nella misura indicata dall'attestazione di cui al punto precedente;
c. i parametri di cui ai punti precedenti si fondano sulla disponibilità in Italia, da parte del richiedente, di una somma non inferiore alla capitalizzazione su base annua, di un importo mensile pari all'assegno sociale;
d. fotocopia di attribuzione della partita IVA;
e. dichiarazione rilasciata dall'Amministrazione preposta alla concessione dell'eventuale abilitazione, licenza, autorizzazione o alla ricezione della denuncia di inizio attività;
f. dimostrazione di un reddito d'importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria (€ 8.500,00).
C. TITOLARE DI CONTRATTO PER PRESTAZIONE D'OPERA, CONSULENZA, CONTRATTO A PROGETTO*, etc... – 

a. copia dell'ultimo bilancio della ditta (se società di capitali) depositato presso il Registro delle Imprese, o dell'ultima dichiarazione dei redditi (se società di persone o impresa individuale), dalla quale risulti che l'entità dei proventi o dei redditi sia sufficiente a garantire il compenso;
b.  certificato di iscrizione della ditta per la quale si presta attività lavorativa, attiva da almeno 3 anni, nel registro delle imprese (visura camerale);
c. contratto di lavoro, con il quale si assicuri al lavoratore autonomo un compenso di importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria (€ 8.500,00);
d. copia della dichiarazione di responsabilità, inviata alla competente Direzione Provinciale del Lavoro, con la quale si indichi che, in virtù del rapporto stipulato, non verrà instaurato alcun rapporto di lavoro subordinato.
D. SOCI, AMMINISTRATORI DI SOCIETA'
a. copia dell'atto costitutivo della società;
b. certificato di iscrizione della società, attivata da almeno tre anni, nel Registro delle Imprese (visura camerale);
c. dichiarazione del rappresentante legale della società cha assicuri, per il socio prestatore d'opera, o per il soggetto che riveste cariche sociali, un reddito di importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria (€ 8.500,00);
d. copia dell'ultimo bilancio della ditta (se società di capitali) depositato presso il registro delle Imprese, o dell'ultima dichiarazione dei redditi (se società di persone o impresa individuale), dalla quale risulti che l'entità dei proventi o dei redditi sia sufficiente a garantire il compenso;
e. copia della dichiarazione di responsabilità, inviata alla competente Direzione Provinciale del Lavoro, con la quale si indichi che, in virtù del rapporto stipulato, non verrà instaurato alcun rapporto di lavoro subordinato.
E. LETTORI UNIVERSITARI DI SCAMBIO O DI MADRE LINGUA
a. dichiarazione rilasciata dall'università o dall'istituto di istruzione superiore e di ricerca, pubblici o privati, che attesti il possesso dei requisiti professionali necessari per l'espletamento delle relative attività;
b. dimostrazione di un reddito d'importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria (8.500,00 euro);
c. certificazione della Direzione Provinciale del Lavoro ove si attesta che il programma negoziale non configura un rapporto di lavoro subordinato.
F.  TRADUTTORI E INTERPRETI
a. titolo di studio o attestato professionale di traduttore o interprete, specifici per le lingue richieste, rilasciati, rispettivamente, da una scuola statale o da ente pubblico o altro istituto paritario, secondo la legislazione vigente nello Stato di rilascio, debitamente vistati da parte delle rappresentanze diplomatiche o consolati competenti;
b. dimostrazione di un reddito d'importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria (8.500,00 euro);
c. certificazione della Direzione Provinciale del Lavoro ove si attesta che il programma negoziale non configura un rapporto di lavoro subordinato.
A seguito dell’invio telematico dell’istanza il richiedente potrà scaricare dallo stesso applicativo del Ministero dell’Interno la ricevuta dell’invio contenente la data di invio, il tipo di istanza ed il codice identificativo della stessa.
Si ricorda ai richiedenti di indicare sempre nella domanda telematica un recapito telefonico e di essere sicuri che all’indirizzo del recapito postale indicato sia presente il proprio nominativo sul campanello.

L’Ufficio Immigrazione regionale dopo aver ricevuto la domanda telematica contatterà (via telefono e, in caso, anche tramite racc. A/R) il richiedente per acquisire la documentazione necessaria ad istruire l’istanza ed a rilasciare il proprio parere di competenza con riguardo alla tipologia di lavoro autonomo per l’assegnazione della quota:
· marca da bollo da € 16,00 indicata nella domanda telematica;

· nel caso di modello Z2, autocertificazione con riguardo al titolo di studio conseguito in Italia;

· documenti relativi all’attività di lavoro autonomo svolta (vedi sopra elenco tipologie).

L’istanza sarà quindi sottoposta al vaglio del tavolo tecnico per l’immigrazione riunito presso la Prefettura di competenza dove la pratica stessa sarà valutata ai fini del rilascio da parte dello Sportello Immigrazione del certificato attestante lo svolgimento di lavoro autonomo, necessario per il successivo rilascio del permesso di soggiorno.

Si fa presente infine che per ottenere la conversione del permesso di soggiorno per motivi di lavoro sarà necessario produrre anche l’attestato di idoneità alloggiativa rilasciato dal Comune di residenza. 

In caso di parere favorevole del Tavolo Tecnico il richiedente la conversione sarà convocato presso la Prefettura dove, previa esibizione di un documento e dell’attestato di idoneità alloggiativa (o della ricevuta rilasciata dal comune attestante l’avvenuta richiesta) gli verrà consegnata la certificazione rilasciata dallo Sportello per l’Immigrazione e verrà stampato e consegnato al richiedente il modello 209 (che dovrà essere bollato con una marca da bollo da € 16,00) da inserire nella busta fornita dalla Prefettura unitamente alle indicazioni su come procedere per la spedizione. Successivamente, lo straniero si recherà presso l’ufficio postale- Sportello amico - per inviare il “kit” completo (busta più documenti) alla Questura competente, e l’Ufficio Postale provvederà a:

· fissare già il primo appuntamento presso la Questura (foto segnaletiche ed impronte);

· rilasciare la ricevuta dell’avvenuta spedizione del “kit” che andrà custodita ed esibita a richiesta insieme al permesso di soggiorno.

La ricevuta postale dell’avvenuta spedizione del “kit” consente di iniziare a svolgere l’attività lavorativa.
In caso di rilascio di parere negativo da parte dei componenti il tavolo tecnico, la Prefettura procederà all’invio del preavviso di rigetto dell'istanza di conversione, contenente anche la motivazione del rigetto stesso.

Se entro 10 giorni dal ricevimento del preavviso di rigetto non sarà pervenuta alla Prefettura alcuna risposta, la Prefettura procederà alla notifica del rigetto dell’istanza presentata.
Normativa di riferimento:

Decreto Legislativo n. 286 dd. 25.07.1998 art. 6 e art. 26 ‘Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero.’

Decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99 e s.m.i. art. 14 e art. 39 ‘Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero.’
Circolare del Ministero dell’Interno n. 2896 dd. 1.07.2008 ‘quote conversione permessi di soggiorno per studio e tirocinio in permessi di soggiorno per lavoro subordinato. Competenza territoriale.’

Circolare del Ministero dell’Interno n. 490 dd. 30.01.2009 ‘attività lavorative svolte da titolari di permesso di soggiorno per motivi di studio o formazione’.
Circolare del Ministero dell’Interno n. 1280 dd. 11.03.2009 ‘istanza di conversione del permesso di soggiorno per studio in permesso di soggiorno per lavoro.’

Circolare del Ministero dell’Interno n. 5920 dd. 12.10.2009 ‘istanza di conversione del permesso di soggiorno per lavoro. Art. 14 co. 5 del D.P.R. n. 394/99 (Regolamento al T.U. per l’immigrazione)’.

Circolare del Ministero del Lavoro n. 3361 dd. 22.07.2010 ‘conversione del permesso di soggiorno per studio o formazione in permesso di soggiorno per motivi di lavoro autonomo, in caso di contratto c.d. a progetto (art. 61 e seguenti del D.lgs. 276/2003).’

